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AVVISO PUBBLICO 

 

AVVISO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO (RISTORI) IN FAVORE DELLE 

IMPRESE ESERCENTI TRASPORTO TURISTICO DI PERSONE MEDIANTE AUTOBUS COPERTI,  

IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ NEL SETTORE DEI MATRIMONI E DEGLI EVENTI PRIVATI, 

ORGANIZZAZIONE FIERE, IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI COMMERCIO ALL’INGROSSO NEL 

SETTORE ALIMENTARE, SOGGETTI OPERANTI NEL SETTORE DELL’INFORMAZIONE LOCALE, 

STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA, INFORMAZIONE ON LINE, IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI 

EDIZIONE LIBRI E IMPRESE ESERCENTI ATTIVITA’ DI PARCHI TEMATICI, ACQUARI, PARCHI 

GEOLOGICI E GIARDINI ZOOLOGICI  

 

MISURE STRAORDINARIE ED URGENTI CONNESSE ALL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID- 19 

 
 

PREMESSE 

Il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese 
e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da 
COVID-19” cd “Decreto sostegni” (convertito in legge 21 maggio 2021, n. 69), all’articolo 26 ha 
istituito un fondo con una dotazione iniziale di 220 milioni di euro, per l’anno 2021, da ripartire 
tra le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano da destinare al sostegno delle categorie 
economiche particolarmente colpite dall’emergenza da COVID-19, ivi incluse le imprese esercenti 
attività commerciale o di ristorazione operanti nei centri storici, le imprese esercenti trasporto 
turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218 e le 
imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati. Il predetto art. 26 prevede che 
una quota del fondo, non inferiore a 20 milioni di euro, sia destinata a sostenere le imprese 
esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 
2003, n. 218. L’art. 8, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante «Misure urgenti 
connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali» ha previsto che «il Fondo di cui all’art. 26 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, è 
incrementato di 120 milioni di euro per l’anno 2021, di cui 20 milioni di euro destinati ad 
interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici». Il citato 
Fondo per il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall’emergenza 
epidemiologica» di cui all’art. 26 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, come integrato dall’art. 
8, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, istituito con una dotazione pari a 340 
milioni di euro per l’anno 2021, con DPCM 30 giugno 2021, pubblicato in G.U. n. 224 del 18 
settembre 2021 è stato ripartito tra le regioni e le province autonome. Alla Regione Umbria sono 
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stati destinati complessivi euro 5.670.332,11. Con deliberazione del 27/10 Con deliberazione n. 
1108 del 10/11/2021 e Deliberazione n. 1235 del 10/12/2021, la Giunta regionale approvato i 
criteri e le modalità di assegnazione delle risorse di cui al DL 22 marzo 2021, n. 41 art. 26 e DL 25 
maggio 2021, n. 73 art. 8, ripartite con DPCM del 30 giugno 2021, così come stabilito con D.G.R. 
n. 1032 del 27/10/2021, integrata con D.G.R. n. 1053 del 29/10/21021 a favore dei seguenti 
soggetti:  

• Imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti (Tipologia A), 

• Imprese esercenti attività nel settore dei matrimoni e degli eventi privati, organizzazione 
fiere (Tipologia B), 

• Imprese esercenti attività di commercio all’ingrosso nel settore alimentare (Tipologia C), 

• Soggetti operanti nel settore dell’informazione locale, stampa quotidiana e periodica, 
informazione on line. Imprese esercenti attività di edizione libri (Tipologia D) 

• imprese esercenti attività di parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici 
(Tipologia E). 

/2021, n. 1032, integrata con successiva deliberazione del 29/10/2021, n. 1053 è stata data 
attuazione al disposto del DL 22 marzo 2021, n. 41 art. 26 e del DL 25 maggio 2021, n. 73 art. 8. 
 

1. FINALITA’ 

 
 
2. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

L’Intervento prevede l’erogazione di un contributo a fondo perduto in favore dei soggetti destinatari 
sotto indicati per l’attività dagli stessi esercitata che hanno subìto - nell’anno 2020 - una riduzione 
del fatturato nella percentuale minima del 15% rispetto all’annualità 2019. Per i destinatari del 
contributo localizzati nei Comuni del “cratere”, che sono stati interessati dal sisma 2016 e seguenti, 
gli anni da prendere a riferimento per il calo del fatturato sono quelli del 2020 rispetto al 2015.  
 
L’agevolazione finanziaria prevista dall’Avviso è concessa all’interno del “Quadro temporaneo per 
le misure di aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19”. 
 
Nel caso di imprese che hanno un esercizio contabile annuo non coincidente con l’anno solare 
dovranno dimostrare la riduzione delle entrate o del risultato di esercizio relativamente ai seguenti 
esercizi: 
01/07/2018 – 30/06/2019: mettere il dato nel campo 2019; 
01/07/2019- 30/06/2020: mettere il dato nel campo 2020. 
 
 

3. DESTINATARI DELL’INTERVENTO  
 

 Soggetti destinatari dei benefici sono: 
 
Per la tipologia A): 
Le imprese richiedenti il contributo dovranno essere in possesso, a pena di esclusione, alla data di 
presentazione della domanda, dei requisiti di cui all’art. 2 della legge 11 agosto 2003, n. 218 
“Disciplina dell’attività di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con 
conducente”, nonché delle autorizzazioni di cui alla legge regionale (Regione Umbria) 28 luglio 2004, 
n. 15 “Norme in materia di trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con 
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conducente”. Inoltre devono svolgere un’attività economica prevalente, come risultante da visura 
camerale, rientrante nei codici Ateco indicati in una delle seguenti Tipologie: 
 
Codice  Descrizione Attività 
49.31.00  Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane 
49.39.09  Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca 
49.32.20 Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente 
 
Per la tipologia B): 
Le imprese esercenti attività nel settore dei matrimoni e degli eventi privati, organizzazione di fiere 
operanti in Umbria la cui attività sia stata sospesa temporaneamente o ridotta a seguito di DPCM o 
ordinanze del Presidente della Giunta Regionale a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19.  Inoltre devono svolgere un’attività economica prevalente, come risultante da visura camerale, 
rientrante nei codici Ateco indicati in una delle seguenti tipologie: 
 
Codice  Descrizione Attività 
82.30.00  Organizzazione di convegni e fiere 
96.01.10  Attività delle lavanderie industriali 
96.01.20  Altre lavanderie, tintorie 
96.02.01  Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere 
96.02.02  Servizi degli istituti di bellezza 
96.02.03  Servizi di manicure e pedicure 
96.09.03  Agenzie matrimoniali e d'incontro 
96.09.05  Organizzazione di feste e cerimonie 
 
 
Per la tipologia C): 
Le imprese esercenti attività di commercio all’ingrosso nel settore alimentare operanti in Umbria la 
cui attività sia stata sospesa temporaneamente o ridotta a seguito di DPCM o ordinanze del 
Presidente della Giunta Regionale a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Inoltre 
devono svolgere un’attività economica prevalente, come risultante da visura camerale, rientrante 
nei codici Ateco indicati in una delle seguenti Tipologie: 
 
Codice  Descrizione Attività 
46.21.10  Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi 
46.22.00  Commercio all'ingrosso di fiori e piante 
46.31.10  Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi 
46.31.20  Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi conservati 
46.32.10  Commercio all’ingrosso di carne fresca, congelata e surgelata 
46.32.20  Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 
46.33.10  Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di uova 
46.33.20  Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari di origine vegetale o animale 
46.34.10  Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 
46.34.20  Commercio all'ingrosso di bevande non alcoliche 
46.36.00  Commercio all’ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno 
46.37.01  Commercio all'ingrosso di caffè 
46.37.02  Commercio all’ingrosso di tè, cacao e spezie 
46.38.10  Commercio all'ingrosso di altri prodotti della pesca freschi 
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46.38.20  Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi 
46.38.30  Commercio all’ingrosso di pasti e piatti pronti 
46.38.90  Commercio all’ingrosso di altri prodotti alimentari 
46.39.10  Commercio all’ingrosso non specializzato di prodotti surgelati 
46.39.20  Commercio all’ingrosso non specializzato di altri prodotti alimentari, bevande e 
tabacco 
 
 
Per la tipologia D): 
Le imprese operanti nel Settore dell’informazione locale, stampa quotidiana e periodica, 
informazione on line. Imprese esercenti attività di edizione libri - operanti in Umbria la cui attività 
sia stata sospesa temporaneamente o ridotta a seguito di DPCM o ordinanze del Presidente della 
Giunta Regionale a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Inoltre le imprese devono 
esercitare una delle attività rientranti nei seguenti codici Ateco: 
 
Codice   Descrizione Attività 
58.11.00   Edizione di libri 
58.12.01   Pubblicazione di elenchi 
58.12.02   Pubblicazione di mailing list 
58.13.00   Edizione di quotidiani 
58.14.00   Edizione di riviste e periodici 
58.19.00   Altre attività editoriali 
58.21.00   Edizione di giochi per computer 
58.29.00   Edizione di altri software a pacchetto (esclusi giochi per computer) 
60.10.00   Trasmissioni radiofoniche 
60.20.00   Programmazione e trasmissioni televisive 
 
 
Per la Tipologia E) 
le imprese esercenti attività di parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici 
particolarmente colpiti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui al DL 41/2021 art. 26 e 
DL 73/2021 art. 8 come risultante da visura camerale relativa alla sede operativa. 
 
Alla data di presentazione della domanda tutti i destinatari ammissibili devono, altresì, possedere i 
seguenti requisiti:  
 

a) essere regolarmente costituite ed iscritte nel registro delle imprese presso la CCIAA 
competente per territorio;  

b) avere sede operativa o unità locale in Umbria; 
c) essere attive al momento della presentazione della domanda e non essere sottoposte a 

procedure di liquidazione (anche volontaria), fallimento, concordato preventivo, 
amministrazione controllata o altre procedure concorsuali in corso o nel biennio 
antecedente la data di presentazione della domanda;  

d) non aver presentato richiesta di concordato “in bianco” ex art. 33 Decreto Sviluppo –D.L. n. 
83/2012;  

e) essere attive al momento della presentazione della domanda e non essere sottoposte ad 
accordi stragiudiziali né a piani asseverati ex art. 67 L.F., né ad accordi di ristrutturazione ex 
art. 182 bis L.F.;  
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f) rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia fiscale, previdenziale, di 
sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti impegnati nelle iniziative approvate, dei contratti 
collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente;  

g) essere in regola con la normativa antimafia (D. Lgs. n. 159 del 6.09.2011); 
h) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali a favore dei lavoratori, verificabile attraverso il DURC;  
i) non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato 

in un conto bloccato gli aiuti che sono stati individuati dalla Commissione Europea quali 
illegali o incompatibili (c.d. clausola “DEGGENDORF”) 

 
Le imprese destinatarie possono presentare una sola domanda di partecipazione. 
 
Fermo restando quanto sopra, il richiedente il beneficio in caso di false attestazioni o dichiarazioni 
mendaci è altresì soggetto alle conseguenze penali di cui all'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000. 
In sede di controlli Sviluppumbria Spa si riserva l’insindacabile facoltà di chiedere al beneficiario di 
esibire tutti i documenti necessari a comprovare adeguatamente l’effettivo possesso dei requisiti 
auto dichiarati in sede di Domanda. 
 
 

4. RISORSE FINANZIARIE 

La dotazione finanziaria complessivamente stanziata per il bando è pari a € 2.633.548,95 a valere 
sui fondi di cui al DL 22 marzo 2021, n. 41 art. 26 e DL 25 maggio 2021, n. 73 art. 8, ripartite con 
DPCM del 30 giugno 2021, così come stabilito con D.G.R. n. 1032 del 27/10/2021, integrata con 
D.G.R. n. 1053 del 29/10/21021, D.G.R. n. 1136 del 17/11/2021 e D.G.R. n. 1108 e 1110 del 
20/11/2021 così ripartito per le seguenti tipologie: 

• Imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti (Tipologia A): 
500.000 euro; 

• Imprese esercenti attività nel settore dei matrimoni e degli eventi privati, organizzazione 
fiere (Tipologia B): 500.000,00 euro; 

• Imprese esercenti attività di commercio all’ingrosso nel settore alimentare (Tipologia C): 
600.000,00 euro; 

• Soggetti operanti nel settore dell’informazione locale, stampa quotidiana e periodica, 
informazione on line. Imprese esercenti attività di edizione libri (Tipologia D): 700.000,00 
euro 

• imprese esercenti attività di parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici 
(Tipologia E): 333.548,95. 

 
 

5. TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO, CUMULO E RISPETTO DELLE NORME IN TEMA DI       

AIUTI DI STATO  

L’agevolazione finanziaria prevista dal Bando è concessa all’interno del “Quadro temporaneo per le 
misure di aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19”, adottato il 
19 marzo 2020 (C (2020) 1863) e delle sue modifiche (C (2020) 2215) del 3 aprile 2020, C(2020) 3156 
dell'8 maggio 2020, C(2020) 4509 del 29 giugno 2020, C(2020) 7127 del 13 ottobre 2020 e C(2021) 
564 del 28 gennaio 2021 ed a cui fa riferimento il Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 con cui è 
stato adottato un regime-quadro, che comprende gli art. da 53 a 64, per le misure di aiuti di Stato 
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che Regioni, Province autonome, enti territoriali, Camere di Commercio, possono concedere per far 
fronte all’emergenza Covid-19. 
 
 

6. MISURA DEL CONTRIBUTO 

 
Il contributo concedibile viene calcolato nella maniera seguente: 
 
Per le imprese della tipologia A): 
Il contributo concedibile viene determinato nella maniera seguente: 
a) calcolo del totale degli Autobus coperti dichiarati dalle imprese ammissibili; 
b) determinazione dell’importo del contributo per ciascun Autobus dividendo l’importo totale 
delle risorse stanziate dall’Avviso con il totale degli Autobus di cui al punto a); 
c) determinazione del contributo da assegnare alla singola impresa moltiplicando l’importo di cui 
al punto b) per gli Autobus dichiarati di ciascuna impresa. 
 
In ogni caso il contributo concedibile ad ogni singolo beneficiario non può essere superiore alla 
perdita di fatturato subìto dallo stesso. 
  
Per le imprese della tipologia B), C), D) ed E): 
Il contributo concedibile viene determinato nella maniera seguente: 
 
a) calcolo del totale delle perdite di fatturato complessivo dei singoli beneficiari ammissibili;  
 
b) determinazione del peso della perdita di fatturato del singolo beneficiario rispetto al totale di 
cui al punto a);  
 
c) determinazione del contributo da assegnare al singolo beneficiario sulla base del peso di cui al 
punto b) moltiplicato per l’ammontare delle risorse disponibili di cui al successivo punto risorse 
finanziarie.  
 
In ogni caso il contributo concedibile ad ogni singolo beneficiario non può essere superiore alla 
perdita di fatturato subito dallo stesso. 
 
Per le imprese nel caso abbiano la sede legale e altre sedi operative fuori dalla regione Umbria 
dovranno dare evidenza della perdita di fatturato relativamente alla sola sede operativa in Umbria 
quantificando tramite idonei documenti contabili la perdita di fatturato imputabile a tale sede 
operativa. 
 
Le agevolazioni concesse sono cumulabili con altre agevolazioni / provvidenze / sovvenzioni / 
contributi concessi per le medesime finalità di cui al presente Bando, fino alla concorrenza 
dell’effettiva perdita di fatturato. 
 
 
7. TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

Art. 7.1 – Registrazione dell’impresa  
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1. Ai fini della compilazione ed invio della domanda di ammissione alle agevolazioni richiedente 
dovrà disporre:  
 
- dell’accreditamento si uno dei sistemi SPID, CIE o CNS 

- di una marca da bollo da € 16,00;  

- di un indirizzo di Posta Elettronica Certificata, valido e funzionante;  

- del certificato di firma digitale del legale rappresentante, in corso di validità.  
 
Art. 7.2 – Compilazione delle domande di ammissione alle agevolazioni  
1. La compilazione delle domande di ammissione alle agevolazioni potrà essere effettuata a partire 
dalle ore 10:00:00 del 28/02/2022 e fino alle ore 12:00:00 del 28/03/2022 utilizzando 
esclusivamente il servizio on line raggiungibile all’indirizzo: https://serviziinrete.regione.umbria.it/.  

2. Durante la compilazione della domanda di ammissione alle agevolazioni dovranno essere 
obbligatoriamente inseriti, tramite upload nell’apposita sezione, i seguenti allegati:  

 

• Per le società copia dei rispettivi bilanci approvati e riferiti agli anni 2019 e 2020. (Per i 
Comuni del “cratere”, bilanci riferiti agli anni 2015 e 2020); 

• Dichiarazione di Aiuti in Temporary Framework (Allegato B). 
 
Nel caso di differenza tra gli importi indicati in domanda e quelli riportati nei bilanci/rendiconti 
economici, ai fini del calcolo per la quantificazione del contributo si terrà conto  dei dati riportati nei 
bilanci/rendiconti economici 
 
Terminata la compilazione di tutte le sezioni previste, il richiedente potrà tramite il sistema generare 
la “domanda di ammissione alle agevolazioni”, tale modulo conterrà l’indicazione degli allegati 
inseriti.  
Il contenuto della richiesta di ammissione alle agevolazioni è fornito a titolo di fac simile in allegato 
al presente avviso. Il modello originale generato dal sistema potrebbe differire nell’aspetto grafico.  
Seguendo le istruzioni riportate nel sistema si potrà firmare digitalmente il modello da parte del 
legale rappresentante dell’impresa richiedente il contributo generando conseguentemente il 
corrispondente file con estensione .p7m. ovvero si può apporre firma autografa sul documento 
generato dal sistema accompagnato da un documento d’identità del firmatario valido. 
Solo a questo punto sarà possibile completare la fase di compilazione della domanda di contributo. 
A tal fine è necessario fare l’upolad del file “Richiesta di ammissione”, firmato digitalmente, 
nell’apposita sezione del portale e successivamente cliccare sul pulsante “Completa compilazione”.  
Con questa operazione la domanda diventa definitiva e pronta per la successiva trasmissione.  
A seguito del completamento della fase di compilazione la domanda precedentemente disponibile 
nella Sezione “Pratiche da completare” sarà resa disponibile nella Sezione “Pratiche da presentare”  
Il sistema rilascerà una ricevuta di avvenuto completamento della fase di compilazione disponibile 
nella propria Home del fascicolo. Attenzione: la ricevuta di compilazione non costituisce ricevuta 
della presentazione della richiesta di agevolazione, ma contiene il codice univoco alfanumerico 
identificativo della domanda necessario per la successiva fase di trasmissione che deve avvenire 
esclusivamente attraverso il portale http://trasmissione.bandi.regione.umbria.it. 
Una volta effettuata la trasmissione con esito positivo, la domanda viene spostata dalla Sezione 
“Pratiche da presentare” alla Sezione “Pratiche presentate”. All’interno del fascicolo dell’istanza 
sarà reperibile a questo punto la ricevuta dell’avvenuta trasmissione che riporterà il timestamp di 
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trasmissione e il numero di protocollo assegnato dal Sistema di protocollazione di Sviluppumbria 
Spa.  
3. A supporto delle attività descritte è disponibile l’assistenza tecnica e applicativa di Umbria Digitale 
S.c.a.r.l. che sarà attiva dal lunedì al giovedì dalle ore 8:00 alle ore 18:00, il venerdì dalle ore 8:00 
alle ore 14:00, sabato e festivi esclusi. Per richiedere l’attivazione del servizio contattare il Service 
Desk (n.ro verde 848.88.33.66 oppure 075.5027999 - email servicedesk@umbriadigitale.it).  

4. Le risposte alle richieste di assistenza tecnica di Umbria Digitale s.c.a.r.l. saranno fornite entro i 
tre giorni lavorativi dal ricevimento delle stesse e in orario d’ufficio compatibilmente con le esigenze 
di servizio della struttura competente. Nei tre giorni precedenti il termine finale previsto per la 
trasmissione delle domande non si garantisce la risposta alle richieste di assistenza tecnica per la 
compilazione delle stesse in tempo utile per la loro trasmissione.  

5. Ai fini degli adempimenti fiscali previsti per la presentazione di istanze alla Pubblica 
Amministrazione, il soggetto richiedente dovrà inserire nel sistema di compilazione della richiesta 
di ammissione alle agevolazioni, nell’apposito campo, il numero seriale della marca da bollo da € 
16,00. L’impresa richiedente i benefici dovrà conservare una copia cartacea della richiesta di 
ammissione sulla quale dovrà essere apposta la marca da bollo, annullata, e conservata 
indipendentemente dall’esito, per almeno 5 anni successivi alla data di presentazione ed esibita a 
richiesta di Sviluppumbria Spa, della Regione Umbria o delle autorità preposte. Sviluppumbria Spa 
effettuerà un controllo sulle domande presentate al fine di verificare che una stessa marca da bollo 
non sia stata utilizzata per la presentazione di più di una richiesta di agevolazione. Laddove si 
riscontrino irregolarità si provvederà ad effettuare le dovute segnalazioni all’Agenzia delle Entrate.  
 
Art. 7.3 – Invio delle richieste di ammissione alle agevolazioni 
 
1. L’invio della domanda di ammissione alle agevolazioni potrà essere effettuato a partire dalle ore 
10:00:00 del 03/03/2022 e fino alle ore 12:00:00 del 28/03/2022 accedendo all’indirizzo 
http://trasmissione.bandi.regione.umbria.it indicato nella ricevuta di avvenuto completamento 
della fase di compilazione. Ai fini dell’invio il sistema richiederà l’inserimento del codice univoco 
alfanumerico identificativo domanda riportato sulla suddetta ricevuta.  
 
Qualora l’utente inserisca un codice alfanumerico errato il sistema operativo non consentirà la 
trasmissione della richiesta di ammissione alle agevolazioni.  
2. Si precisa al riguardo che l’invio della domanda potrà essere effettuato anche da soggetto diverso 
dal compilatore e che per l’effettuazione della trasmissione non è richiesta la preventiva 
autenticazione. 

3. A seguito dell’invio verrà visualizzata la schermata di avvenuta trasmissione con indicate la data 
e l’ora di trasmissione che determinano l’ordine cronologico di presentazione delle domande. Nella 
Sezione “Pratiche presentate” sarà sempre disponibile la ricevuta della avvenuta trasmissione che 
riporterà il timestamp di trasmissione e il numero e la data di protocollazione della domanda di 
agevolazione presentata.  

4. Ai fini della validità legale della domanda di ammissione alle agevolazioni fa fede esclusivamente 
la trasmissione telematica effettuata sul portale http://trasmissione.bandi.regione.umbria.it con le 
modalità previste dal presente articolo.  
Non saranno, pertanto, ritenute valide le richieste di agevolazione trasmesse con modalità diverse 
(a mano, tramite PEC, tramite Raccomandata, ecc.).  
6. eventuali integrazioni e/o chiarimenti potranno essere richiesti dal responsabile del 
procedimento tramite PEC e le relative informazioni dovranno essere inviate entro 10 giorni dalla 
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data di ricevimento della richiesta all’indirizzo PEC sviluppumbria@legalmail.it. riportando 
obbligatoriamente nell’oggetto della nota la denominazione dell’avviso. Ai fini dell’individuazione 
della data di ricevimento della richiesta farà fede la ricevuta di avvenuta consegna rilasciata dal 
gestore di posta elettronica certificata.  
La richiesta di informazioni interrompe i termini del procedimento.  
La mancata risposta entro il termine suddetto comporterà l’esclusione della relativa richiesta di 
ammissione alle agevolazioni. 
 
 

8. AMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

La domanda di ammissione al contributo deve essere resa nella forma della dichiarazione 

sostitutiva, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 e successive modificazioni, con cui il legale 

rappresentante del destinatario consapevole delle sanzioni amministrative e penali previste, attesta 

che il soggetto richiedente è in possesso dei requisiti di cui all’art.3 

Inoltre dichiara, sempre ai sensi del DPR 445/2000: 

- che l'IBAN indicato nell’istanza è intestato alla destinataria del contributo; 

- di essere consapevole che l’art. 54 del DL 34/2020 determina un massimale di 1.800.000,00 euro 

di aiuti concessi per impresa e che pertanto ogni somma eccedente sarà soggetta a recupero, 

comprensiva degli interessi legali; 

- di conservare per 5 anni, ai fini dei controlli, tutta la documentazione probante quanto dichiarato; 

Sviluppumbria effettuerà il controllo amministrativo delle domande ricevute, esaminandole 

secondo l’ordine cronologico di arrivo ed effettuando l’istruttoria formale volta a verificare il 

possesso dei requisiti  soggetti  ed oggettivi richiesti per la partecipazione al Bando e può richiedere 

l’integrazione della documentazione mancante all’istante che dovrà provvedere a fornire quanto 

richiesto entro il termine perentorio di giorni 10 (dieci) naturali e consecutivi dalla ricezione della 

richiesta, pena l’inammissibilità della domanda. 

Si precisa che non saranno considerate ammissibili le richieste di contributo che risultino:  

- pervenute oltre i termini indicati dal presente Avviso o con modalità diverse da quelle indicate nell’ 

articolo 7; 

- presentate da soggetti non aventi i requisiti indicati dal presente Avviso all’art. 3. 

Le richieste di contributo considerate non ammissibili saranno escluse da Sviluppumbria Spa in 

quanto non ammissibili. È applicabile l’istituto del soccorso istruttorio. 

Sviluppumbria Spa, una volta conclusa in relazione a ciascuna domanda ricevuta la predetta fase 
istruttoria (incluso l’eventuale soccorso istruttorio), redigerà un elenco, per ciascuna Tipologia di cui 
all’art. 3, dei soggetti richiedenti ammissibili e finanziabili, con relativa determinazione del 
contributo concesso nei limiti delle risorse stanziate per ciascuna Tipologia di cui all’art. 4. 
 
Sulla scorta dei predetti elenchi Sviluppumbria procederà ad erogare il contributo nella misura 

riconosciuta a seguito dell’espletamento della predetta istruttoria in favore dei soggetti aventi 

titolo, fino ad esaurimento delle risorse stanziate per ciascuna Tipologia di cui all’art. 4.  



 

10 
 

Verrà dato avviso della formazione del predetto elenco sulla home page di Sviluppumbria. 

Il predetto avviso avrà valore di notifica verso tutti i soggetti. 

Il contributo può essere revocato qualora, a seguito dei controlli, le dichiarazioni rese non risultino 

veritiere; in tal caso l’importo erogato sarà recuperato unitamente agli interessi legali maturati. 

 

9. MOTIVI DI ESCLUSIONE 

La domanda di contributo non sarà ammessa nei seguenti casi: 

- se trasmessa al di fuori dei termini temporali previsti al precedente articolo 7 - Termini e Modalità 

di presentazione delle domande di contributo; 

- se trasmessa con modalità diverse da quelle previste al precedente articolo 7 - Termini e Modalità 

di presentazione delle domande di contributo; 

- se priva dei requisiti indicati al precedente articolo 8 - Ammissibilità delle domande. 

Nel caso vengano inviate più domande di contributo relative al presente avviso, verrà presa in 

considerazione solo l’ultima inviata regolarmente. 

A seguito della concessione e liquidazione del contributo, Sviluppumbria o la Regione Umbria 

potranno effettuare controlli per verificare la veridicità delle dichiarazioni rese, richiedere 

chiarimenti ed esplicitazioni circa la documentazione prodotta, che dovranno essere forniti entro il 

termine indicato, nonché eseguire sopralluoghi e controlli atti ad accertare i fatti. 

Sviluppumbria Spa effettuerà un controllo a campione su almeno il 5% delle domande ammesse a 

beneficio, in ragione del rischio e dell'entità del beneficio e, nei casi di ragionevole dubbio, sulla 

veridicità delle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47, ai sensi di quanto disposto dall’art. 264 del 

Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. 

Il contributo potrà essere revocato qualora si verifichi anche una sola delle seguenti circostanze: 

- le dichiarazioni rese non risultino veritiere; 

- rinuncia del destinatario del contributo; 

- il destinatario del contributo risulti assegnatario di analoghi contributi concessi dalla Regione 

Umbria, per l’annualità 2020/2021, in conseguenza all’emergenza Covid-19.  

In tali casi l’importo già erogato è recuperato da Sviluppumbria Spa unitamente agli interessi legali 

maturati. 

10. OBBLIGHI DEL PERCETTORE DEL CONTRIBUTO E DEL SOGGETTO DELEGATO ALLA 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 

Tutti i documenti che determinano il contenuto delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di 

atto notorio debbono essere conservati per un periodo non inferiore a 5 anni. 

11.DISPOSIZIONI FINALI 
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Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., il Responsabile del procedimento è il Dott. Mauro Marini, 

tel. 075 56811, indirizzo e-mail: svilpg@sviluppumbria.it. 

Il diritto di accesso agli atti viene esercitato, mediante motivata richiesta scritta inviata via PEC a 

Sviluppumbria. 

Tutte le comunicazioni alle imprese beneficiarie sono inviate tramite la seguente Posta Elettronica 

Certificata (PEC): sviluppumbria@legalmail.it, e sempre indicando la dicitura “avviso pubblico ristori 

Multimisura  - denominazione del beneficiario” 

Analogamente, tutte le comunicazioni ufficiali a Sviluppumbria da parte dei soggetti beneficiari, 

compresa la eventuale richiesta di accesso agli atti, devono essere effettuate tramite la suddetta 

PEC, se non diversamente specificato nel presente Avviso. 

Il Responsabile del procedimento si riserva la possibilità di integrare o modificare il presente Avviso, 

per effetto di prescrizioni comunitarie, nazionali e regionali intervenute entro il termine per l’invio 

delle domande di aiuto. In tal caso, il Responsabile del procedimento pubblica sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Umbria, le modifiche intervenute e comunica le modalità per l'integrazione delle 

domande.  

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso, si applicano le norme comunitarie, 

nazionali e regionali vigenti, nonché le disposizioni dei piani e programmi regionali di riferimento 

settoriale.  

Sviluppumbria Spa si riserva di applicare eventuali norme di riferimento subentranti in materia di 

aiuti, in relazione a nuovi orientamenti comunitari. 

Sviluppumbria si impegna a dare evidenza dell’Avviso, della relativa modulistica, e quanto 

necessario alle imprese per poter correttamente essere informate su contenuti, termini, modalità 

dell’Avviso stesso, sul proprio sito istituzionale (www.sviluppumbria.it). 

 

12. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI FORNITI CON LA RICHIESTA (AI 

SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679) 

 

1. Titolare del trattamento è la Regione Umbria, con sede in corso Vannucci, n. 96 – 06121 Perugia 
Indirizzo mail: infogiunta@regione.umbria.it 
Tel. 075-5041 
PEC: regione.giunta@postacert.umbria.it 
Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati 
Il Responsabile della Protezione dei Dati / Data Protection Officer (“DPO”) è l’Avv. Francesco 
Nesta.  
Indirizzo mail: dpo@regione.umbria.it  
Tel. 075 5045693  
Fax 075 5722454 

2. Responsabile del trattamento è SVILUPPUMBRIA S.p.A., in persona del suo legale 
rappresentante pro tempore.  
Via Don Bosco, n.11 – 06124 PERUGIA 
Indirizzo mail:  svilpg@sviluppumbria.it 
 Tel. 07556811 
Fax 0755722454 
Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati 

mailto:sviluppumbria@legalmail.it
http://www.sviluppumbria.it/
mailto:infogiunta@regione.umbria.it
mailto:regione.giunta@postacert.umbria.it
mailto:dpo@regione.umbria.it
mailto:svilpg@sviluppumbria.it
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Ufficio del Responsabile della Protezione dei Dati / Data Protection Officer (“DPO”) 
Via Don Bosco, n.11 – 06124 PERUGIA 
Indirizzo mail:  privacy@sviluppumbria.it 
Tel. 07556811 
Fax 0755722454 

3. Finalità e base giuridica del trattamento  
I dati personali volontariamente conferiti verranno trattati senza il consenso esclusivamente: 
a) per le finalità strettamente legate alla partecipazione al presente avviso;  
b) per adempiere agli obblighi di legge in materia di antiriciclaggio, antimafia, e per le verifiche 

richieste dalla vigente normativa; 
c) per adempiere agli obblighi di rendicontazione relativi ai fondi comunitari/regionali a cui è 

imputabile la spesa; 
d) per adempiere agli obblighi di trasparenza di cui al D.lgs. 33/2012.  
La base giuridica del trattamento è l’art.6 del Reg. UE 679/2016 ed in particolare: 

• per il punto a) il trattamento è necessario ai fini della partecipazione all’avviso in qualità di 
“Destinatario”; 

• per i punti b), c) e d) il trattamento è necessario per adempiere agli obblighi di legge. 
4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne 

a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 
Oltre ai dipendenti del Titolare e del Responsabile incaricati del trattamento, i dati potranno 
essere comunicati a soggetti esterni alla Regione Umbria ed a Sviluppumbria comunque 
funzionali all’espletamento delle finalità del trattamento; tali soggetti sono incaricati quali 
responsabili esterni ai sensi dell’art. 28 del Reg. UE 679/2016. 
Alcuni dati saranno oggetto di diffusione mediante pubblicazione sul sito Istituzionale della 
Regione Umbria e sul sito istituzionale di Sviluppumbria anche ai sensi del citato d.lgs. 33/2013 
in materia di trasparenza. 
Alcuni dati potranno essere oggetto di trasmissione ad eventuali controinteressati a seguito di 
legittimo accesso agli atti. 

5. Modalità del trattamento 
In ogni caso, sarà garantita la sicurezza logica e fisica dei dati e, in generale, la riservatezza dei 
dati personali trattati, mettendo in atto tutte le necessarie misure tecniche e organizzative 
adeguate a garantire la loro sicurezza. I dati non saranno diffusi, se non preventivamente 
anonimizzati. 

6. Trasferimento dei dati all’estero 
I dati non saranno trasferiti in paesi extra UE.  

7. Durata del Trattamento  
I dati personali raccolti per le finalità indicate sopra saranno trattati e conservati fino alla chiusura 
per i successivi 5 anni e successivamente conservati in conformità alle norme sulla conservazione 
della documentazione amministrativa. 

8. Diritti dell’interessato 
In conformità a quanto previsto nel Capo III, Sezione I del Reg. UE 679/2016, l’interessato può 
esercitare i diritti ivi indicati ed in particolare: 
• Diritto di accesso - Ottenere conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati 

personali che Lo riguardano e, in tal caso, ricevere informazioni relative, in particolare, a: 
finalità del trattamento, categorie di dati personali trattati e periodo di conservazione, 
destinatari cui questi possono essere comunicati (articolo 15, GDPR), 

• Diritto di rettifica - Ottenere, senza ingiustificato ritardo, la rettifica dei dati personali inesatti 
che Lo riguardano e l’integrazione dei dati personali incompleti (articolo 16, GDPR), 

mailto:privacy@sviluppumbria.it
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• Diritto alla cancellazione - Ottenere, senza ingiustificato ritardo, la cancellazione dei dati 
personali che Lo riguardano, nei casi previsti dal GDPR (articolo 17, GDPR), 

• Diritto di limitazione - Ottenere dai Contitolari la limitazione del trattamento, nei casi previsti 
dal GDPR (articolo 18, GDPR), 

• Diritto alla portabilità - Ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da un 
dispositivo automatico, i dati personali che Lo riguardano forniti ai Contitolari, nonché 
ottenere che gli stessi siano trasmessi ad altro titolare senza impedimenti, nei casi previsti 
dal GDPR (articolo 20, GDPR), 

• Diritto di opposizione - Opporsi al trattamento dei dati personali che Lo riguardano, salvo che 
sussistano motivi legittimi per i Contitolari di continuare il trattamento (articolo 21, GDPR), 

• Diritto di proporre reclamo all’autorità di controllo - Proporre reclamo all’Autorità Garante 
per la protezione dei dati personali, Piazza di Montecitorio n. 121, 00186, Roma (RM). 

9. L’interessato potrà esercitare tali diritti mediante il semplice invio di una richiesta via e-mail 
all’indirizzo del titolare della protezione dei dati  infogiunta@regione.umbria.it  o del  
Responsabile della protezione dei dati,  privacy@sviluppumbria.it. 

 

 

 

 

MODULISTICA 

Allegato A) DOMANDA DI CONTRIBUTO (fac-Simile) 

Allegato B) Dichiarazione in Temporary Framework; 

Allegato C) CASI DI NON ASSOGGETTABILITA’ ISCRIZIONE INPS E INAIL 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:infogiunta@regione.umbria.it
mailto:privacy@sviluppumbria.it
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ALLEGATO A) 

Numero di Matricola 
della  

Marca da Bollo di € 
16,00  

 
 

Spett.le 
Sviluppumbria Spa 
Via Don Bosco, 11 
06121 – PERUGIA 

pec: sviluppumbria@legalmail.it 
 
 

AVVISO PUBBLICO 
(FAC-SIMILE) 

 
AVVISO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO (RISTORI) IN FAVORE DELLE 

IMPRESE ESERCENTI TRASPORTO TURISTICO DI PERSONE MEDIANTE AUTOBUS COPERTI,  

IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ NEL SETTORE DEI MATRIMONI E DEGLI EVENTI PRIVATI, 

ORGANIZZAZIONE FIERE, IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI COMMERCIO ALL’INGROSSO NEL 

SETTORE ALIMENTARE, SOGGETTI OPERANTI NEL SETTORE DELL’INFORMAZIONE LOCALE, 

STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA, INFORMAZIONE ON LINE, IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI 

EDIZIONE LIBRI E IMPRESE SERCENTI ATTIVITA’ DI PARCHI TEMATICI, ACQUARI, PARCHI 

GEOLOGICI E GIARDINI ZOOLOGICI  

MISURE STRAORDINARIE ED URGENTI CONNESSE ALL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID- 19 

 
Il sottoscritto/a __________________________________________________________________ 
nato/a a ____________________________________________ (Prov. ____) il ________________, 
residente a _______________________ in Via _______________________________n._______ 
C.F___________________________ 
 
in qualità di legale rappresentante della: 
 
 

Ragione Sociale   

Indirizzo Sede Legale  

mailto:sviluppumbria@legalmail.it
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Appartenente alla categoria di 
PMI 

(SI) – (NO) 
 

Se non si appartiene alla 
categoria PMI indicare 

[€ ……………..  ] Totale attività dell’ultimo esercizio anno 2020.   
 
[€ ……………] Totale attività patrimoniale anno 2020. 
 
[… ] Numero totale dipendenti  a tempo indeterminato full 
time alla data del 31/12/2020. 
 
[…. ] Numero totale dipendenti  a tempo indeterminato part 
time alla data del 31/12/2020 
 

Sito Web 
 

 

Codice fiscale 
 

 

Partito IVA  

e- mail sede legale 
 

 

Recapito Telefonico 
 

 

P.E.C. 
 

 

 

Estremi bancari  

Istituto di Credito  

Agenzia  

IBAN BIC  

INTESTATARIO (n.b. l’IBAN indicato 
nell’istanza deve essere intestato 
alla dell’Associazione / Impresa / 
SSD destinatari del contributo) 

 

 
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti 
di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di 
cui all’art. 75 del citato decreto, nella qualità di Legale rappresentante della ditta sopra indicata, 
chiede di essere ammesso all’agevolazione a sostegno delle iniziative previste dall’Avviso. 
 
In particolare, 

CHIEDE 
Il contributo a fondo perduto a valere sull’Avviso Pubblico di cui all’oggetto determinato secondo le 
modalità stabilite dall’ Articolo 2. Per la seguente Tipologia: 
 

 Imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti (Tipologia A), 



 

16 
 

 Imprese esercenti attività nel settore dei matrimoni e degli eventi privati, organizzazione 
fiere (Tipologia B), 

 Imprese esercenti attività di commercio all’ingrosso nel settore alimentare (Tipologia C), 

 Soggetti operanti nel settore dell’informazione locale, stampa quotidiana e periodica, 
informazione on line. Imprese esercenti attività di edizione libri (Tipologia D) 

 imprese esercenti attività di parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici 
(Tipologia E). 

 
 

E a tal fine DICHIARA, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 di essere 
gestore o concessionario/titolare dei seguenti  

 
 

SEDE OPERATIVA*  

Regione  

Provincia    

Comune  

Indirizzo  

Denominazione Sociale  

Codice Ateco (Prevalente)  

(*) Compilare anche se corrispondente alla sede legale 
 
 
E dichiara una riduzione del fatturato per le società, del 15% rispetto all’anno 2019, come 
risultante dai rispettivi bilanci 2019 e 2020. 
e come più specificatamente indicato: 
 

Per le Società/ imprese: 

Anno Fatturato 
 

2020* 
 

 

2019* 
 

 

Diff (2020/2019) % [ 

* Per i destinatari del contributo localizzati nei Comuni del “cratere”, che sono stati interessati dal 
sisma 2016, gli anni da prendere a riferimento per il calo del fatturato sono quelli del 2020 rispetto 
al 2015. 
 
Nel caso di Imprese che hanno un esercizio contabile annuo non coincidente con l’anno solare 
dovranno dimostrare la riduzione delle entrate o del risultato di esercizio relativamente ai seguenti 
esercizi: 
01/07/2018 – 30/06/2019: mettere il dato nel campo 2019; 
01/07/2019- 30/06/2020: mettere il dato nel campo 2020. 
 

DICHIARA INOLTRE 
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1 essere regolarmente costituite ed iscritte nel caso delle imprese nel registro delle imprese 
ovvero al Registro Economico Amministrativo (REA) presso la CCIAA competente per territorio 
ove previsto; 

2 essere attive al momento della presentazione della domanda e non essere sottoposte a 
procedure di liquidazione (anche volontaria), fallimento, concordato preventivo, 
amministrazione controllata o altre procedure concorsuali in corso o nel biennio antecedente 
la data di presentazione della domanda;  

3 non aver presentato richiesta di concordato “in bianco” ex art. 33 Decreto Sviluppo –D.L. n. 
83/2012;  

4 essere attive al momento della presentazione della domanda e non essere sottoposte ad 
accordi stragiudiziali né a piani asseverati ex art. 67 L.F., né ad accordi di ristrutturazione ex art. 
182 bis L.F.;  

5 rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia fiscale, previdenziale, di 
sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti impegnati nelle iniziative approvate, dei contratti 
collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente;  

6 essere in regola con la normativa antimafia (D. Lgs. n. 159 del 6.09.2011); 
7 essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali 

a favore dei lavoratori, verificabile attraverso il DURC;  
8 non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in 

un conto bloccato gli aiuti che sono stati individuati dalla Commissione Europea quali illegali o 
incompatibili (c.d. clausola “DEGGENDORF”) 

9 comunicazione dell’IBAN per l’accredito del contributo, che dovrà appartenere a un Conto 
Corrente intestato esclusivamente alla impresa e non ad altro soggetto. 

10 che il soggetto richiedente non è stato oggetto nei precedenti 3 anni di procedimenti 
amministrativi connessi ad atti di revoca per indebita percezione di risorse pubbliche, per 
carenza dei requisiti essenziali o per irregolarità della documentazione prodotta per cause 
imputabili all’impresa e non sanabili; 

11 di possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato oggetto di sanzione interdittiva o 
altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

12 di essere in regola con le disposizioni in materia di aiuti ex art. 87 del Trattato UE individuati 
come illegali o incompatibili dalla Commissione europea, se l’impresa è stata costituita prima 
del 23 maggio 2007; 

13 di non essere assegnatario di contributi concessi dalla Regione Umbria, in conseguenza 
all’emergenza Covid-19, che eccedano l’effettiva perdita di fatturato di cui all’art. 8; 

14  che il soggetto richiedente non si trova in difficoltà al 31 dicembre 2019, ai sensi dell’art. 61 
comma 1 del DL 34/2020 e che si è trovato in difficoltà a seguito dell’emergenza COVID 

15 di aver preso visione dell’Avviso e di impegnarsi al rispetto di quanto previsto nell’avviso; 
16 di essere consapevole che l’art. 54 del DL 34/2020 determina un massimale di 1.800.000,00 euro 

di aiuti concessi per impresa e che pertanto ogni somma eccedente sarà soggetta a recupero, 
comprensiva degli interessi legali; 

17 di conservare per 5 anni, ai fini dei controlli, tutta la documentazione probante quanto 
dichiarato; 

 
 

ALLEGATI: 

• Per le società/imprese copia dei rispettivi bilanci approvati dall’assemblea dei soci e 
riferiti agli anni 2019 e 2020; 

• Allegato B: Dichiarazione Temporary Framework (obbligatoria); 
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• Allegato C: Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (laddove necessario);  
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ALLEGATO B) 

 

DICHIARAZIONE AIUTI TEMPORARY FRAMEWORK 

(sostitutiva dell'atto di notorietà -art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445) 

Il sottoscritto  ___________________________________________________________________ 

nato a ________________________ il ___________  Codice fiscale _______________________ 

residente a  ____________________________________________________________________ 

  

 in qualità di legale rappresentante dell' Associazione/Impresa o SSD:  

 

______________________________________________________________________________ 

Partita IVA ________________ con sede legale in ______________________________________ 

 
ai fini dell’ottenimento delle agevolazioni previste dal Bando: 

 
Avviso pubblico - Avviso ristori associazioni ed imprese ivi comprese le società sportive 
dilettantistiche gestori di impianti natatori al coperto e/o esercenti attività di proiezione 
cinematografica misure straordinarie ed urgenti connesse all’emergenza epidemiologica da covid- 
19- Decreto legge 22 marzo 2021, n. 41: ristoro delle categorie soggette a restrizioni in relazione 
all’emergenza da COVID-19. 
Pubblicato Sul BURU Supplemento ordinario n. 1 – Serie Avvisi e Concorsi – n. 61 del 23 

novembre 2021 

 
PRESO ATTO 

 

− che, in data 19/03/2020, la Commissione europea ha adottato il “Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” 
(Comunicazione C(2020) 1863 e s.m.i.); 

− che il Governo Italiano, con il Decreto legge 34 del 19/05/2020 “Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19” ha notificato alla Commissione Europea l’istituzione del Regime 
di aiuti italiano ai sensi del Temporary Framework; 

− che il Temporary Framework è stato poi autorizzato con la Decisione C(2020) 3482 e classificato 
con il seguente numero SA. 57021; 

− che il Temporary Framework è considerato aiuto di Stato compatibile con il mercato interno ai 
sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE purché l’aiuto non superi 2.300.000,00 
€ per impresa sotto forma di sovvenzione diretta, anticipo rimborsabile, agevolazione fiscale o di 
pagamento; tutti i valori utilizzati sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere (punto 22 della 
Comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final del 19/03/2020 e smi); 

− che, in deroga al sopracitato punto 22 (punto 23 della Comunicazione della Commissione 
europea C(2020) 1863 final del 19/03/2020 e smi), ai settori dell’agricoltura, della pesca e 
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dell’acquacoltura si applicano le seguenti condizioni specifiche: l’aiuto non supera 120.000 EUR 
per impresa operante nel settore della pesca e dell’acquacoltura o 100.000 EUR per impresa 
operante  nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli; tutti i valori utilizzati sono al 
lordo di qualsiasi imposta o altro onere; 

 
DICHIARA 

(barrare la casella che interessa) 

 di NON AVERE ricevuto aiuti pubblici a titolo di TEMPORARY FRAMEWORK nel periodo 
1° febbraio 2020 (data inizio regime di aiuto) - ………………(data presentazione domanda); 

oppure 

 di AVERE ricevuto(*) aiuti pubblici a titolo di TEMPORARY FRAMEWORK nel periodo 1° 

febbraio 2020 (data inizio regime di aiuto) - ………………(data presentazione domanda), come 

da elenco seguente(**): 

 

Ente Erogante 
Normativa di 

riferimento 

Data 

concessione 
Importo 

Codice 

ATECO del 

settore 

economico 

     

     

     

     

     

 
(*) l’aiuto si intende concesso nel momento in cui all’impresa è accordato il diritto ricevere l’aiuto stesso 
indipendentemente dalla data di erogazione.  
(**) vanno considerati anche gli eventuali aiuti concessi ad altre imprese costituenti l'"impresa unica". 

 
 

Dichiara inoltre: 

• di impegnarsi a comunicare ogni eventuale ulteriore aiuto ricevuto o variazione intervenuta 

successivamente alla data di presentazione della domanda e fino alla data della eventuale 

concessione ai sensi del bando in oggetto; 

• di essere consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni 

mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione 

non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445. 

 
Luogo e data           Firma del legale rappresentante 
 

_____________________       ___________________________ 
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ALLEGATO C) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

 (art.47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)  

CASI DI NON ASSOGGETTABILITA’ ISCRIZIONE INPS E INAIL 

 

Il/La sottoscritto/a ______________________________ nato/a a 

________________________________   

(provincia di _____) il __________________ Cod. Fiscale 

_______________________________________  

e residente a ___________________________ in Via ____________________________________ 

n. ____   

 

Titolare della ditta individuale  

Legale rappresentante della Società 

__________________________________________________   

con sede legale a _________________________ in Via ___________________________________ 

n.____  

e sede operativa a ________________________ in Via ___________________________________ 

n.____  

Cod.Fisc./P.IVA ____________________ P.E.C.___________________________  

Consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per 

false attestazioni e dichiarazioni mendaci e sotto la propria responsabilità  

  DICHIARA 

  

Che la Ditta …………………………………………………………  

  Non è iscritta ad alcuna posizione INPS in quanto __________________________________ 

Oppure 

  è iscritta con numero matricola INPS: _____________________ sede: _________________  
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  Non è iscritta ad alcuna posizione INAIL in quanto _________________________________  

Oppure 

  è iscritta con numero matricola INAIL: _____________________ sede: _________________  

Tipo di impresa _______________________________________ Numero totale dipendenti 

_________ 

 

Di essere a conoscenza che le amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare controlli 

periodici sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del medesimo testo unico 

di cui al D.P.R. n. 445/2000;  

Il sottoscritto dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del REG 

UE 679/2016 e successive modificazioni ed integrazioni, che i dati personali raccolti saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 

presente dichiarazione viene resa.  

   

Data:_________________________        Il/La dichiarante  

(firmato digitalmente) 

 

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell’Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 

2016/679) di cui all’Articolo 13 – Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la 

presente domanda a valere sull’Avviso di cui all’oggetto 

 
In fede  
Luogo e data ________________________________ 

 
Firma del legale rappresentante (firmato 
digitalmente)  
_______________________________________  

 
 

 
 

 
 

 
 
 


